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porre; quando la proposta è venuta avan t i 
alla deputazione provinciale , questa può at-
tenersi o no alla proposta stessa- Del resto 
questo avviene anche nelle Facol tà . 

Le Facoloà fanno proposte al ministro, 
il quale può non tenerne conto, ma il Mi-
nistro deve però sent i re le proposte loro. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Leal i al minis t ro di agricol tura, 
indust r ia e commercio « per sapere quali 
furono i motivi che lo indussero a sospen-
dere il trasloco da Canino della guard ia 
forestale Presut t i . » 

L'onorevole sot to-segretario di Stato per 
l 'agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di par lare . 

Filici Niccolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Per il disposto 
dell 'articolo 20 del regolamento v igente 
nella provincia di Roma i t raslochi degli 
agenti forestal i avvengono a l l ' in fuor i del-
l ' intervento del Ministero il quale ne è in-
formato se vi sono reclami. In questo caso 
t rat tandosi di un deputa to che muoveva una 
interrogazione, che è qualche cosa di p iù 
di un reclamo, io mi sono affre t ta to ad as-
sumere informazioni ed ho saputo che la 
guardia Presu t t i fu t raslocata da Canino e 
sosti tuita da un ' a l t r a guardia , il Dell 'Abate, 
il quale accusando una mala t t i a , ricono-
sciuta regolarmente dal l ' Ispet tore , domandò 
un t e rmine per ragg iungere la nuova resi-
denza. 

Queste sono le notizie che io avevo sino 
a ieri. Questa ma t t ina ho assunto nuove in-
formazioni, che mi hanno confermato le 
prime. 

Ma, mi dirà l 'onorevole Leali , perchè per 
un semplice trasloco di una modesta guar-
dia avete voluto essere così di l igent i ? Per-
chè ho supposto che le interrogazioni del-
l'onorevole Leal i sian connesse con un prov-
vedimento assai grave preso da me alcuni 
mesi or sono, è l 'onorevole Leal i r icorderà 
che in quel r iscontro fu defer i to un br iga-
diere a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia la quale ha di-
chiarato est inta l 'azione penale. Io certa-
mente non posso ent rare in merito su quello 
che ha fa t to l ' au tor i tà g iudiz iar ia , io non 
debbo occuparmi se l 'azione penale era pre-
scritta, come il magis t ra to r i t enne ; a me 
furono denunzia t i reat i g rav i commessi da 
Un mio dipendente ed ho fa t to il mio do-
vere denunziando quei f a t t i al s ignor pro-
curatore del Re di Vi terbo e l 'onorevole 
Leali sa che l 'ho denunziato non ostante 
raccomandazioni venute da ogni parte . 

Se l 'onorevole Leali vorrà denunciarmi 

a l t r i fa t t i come quell i a t t r ibu i t i al Basi l i (mi 
è s fuggi to i l nome) st ia pur sicuro che senza 
tener conto di raccomandazioni e di influenze 
farò il mio dovere perchè i colpevoli s iano 
puni t i . 

Certo, però, che dell 'esito del giudizio non 
posso rispondere, perchè è dato al magi -
strato, nella sereni tà della sua coscienza, di 
giudicare. 

Presidente. L'onorevole Leal i ha f aco l t à 
di par lare . 

Leali. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io della sua r isposta. Io credo però che 
vi sia una mistificazione in tu t to questo. 
I l trasloco avvenne il giorno 20 e la guar -
dia Presu t t i era già pa r t i t a da Canino, luogo 
di sua residenza, ed era g iun to a Vi terbo 
per prendere il treno e venire a Civi ta 
Castellana, dove era s tato dest inato. I l tele-
gramma dice così: 

« Ricevuto trasloco Civi ta Castel lana, 
sono in v iaggio ; te legrafa mia moglie so-
spesa par tenza opera Basile, prego V. S. fare 
giust izia . Guard ia Presu t t i ». 

Io tardai a fare l ' interrogazione, perchè 
mi pareva che si fosse commessa una cosa 
troppo grave dal l ' au tor i tà superiore, cono-
scendo le ragioni del trasloco. Poiché E l l a 
ha accennato adesso a quanto era successo 
nella b r iga ta di Civita Castellana, benché 
il Basile fosse obbl igato a dare le sue di-
missioni, per non avere di peggio, fu sosti-
tu i to da un vice-brigadiere, uomo onesto, 
ma vecchio, il quale trovò a Civita Castel-
lana la guardia che era con Basili , un uomo 
che era, dirò quasi, il sicario del Basile, e 
questa guard ia seguitò a tenere il nuovo 
br igadiere impr ig ionato iu quella cerchia 
di camari l le ohe si erano formate e che 
tu t tora agiscono come agivano al tempo del 
br igadiere Basili , perchè questi dimora in 
Civita Castellana. 

El la sa, onorevole sotto-segretario di Stato, 
quante influenze al t iss ime si mossero quel la 
volta, perchè El la volle fare giust iz ia e 
volle spezzare quella società di l ad r i ; ma 
ancora non si è potuta sradicare. E questo 
per Civita Castellana, e per il trasloco av-
venuto. 

I n quanto poi a quello che succede nel 
corpo delle guardie forestal i in provincia 
di Roma, son cose veramente incredibi l i . 
E mi stupisce che nessuno si dia per inteso 
di certe ladrer ie che scientemente si appro-
vano dalla p re fe t tu ra . 

Guardi , per esempio: contro il vice-bri-
gadiere forestale Mancinell i Giovanni che 

i ora sta a Grotte Santo Stefano, si sono ese» 


